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«I migranti apportano contributi significativi ed essenziali allo sviluppo

economico, sociale e culturale dei loro paesi di accoglienza e delle loro

comunità a casa. Ma troppo spesso questi contributi non vengono

riconosciuti ...»

Guy Ryder, Direttore Generale dell'ILO

Forte legame tra lavoro dignitoso e migrazione nell'obiettivo di sviluppo sostenibile n. 8:

«Proteggere i diritti dei lavoratori e promuovere ambienti di lavoro sicuri e sicuri per tutti i lavoratori, 

compresi i lavoratori migranti, in particolare le donne migranti e coloro che svolgono un lavoro precario».

L’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile, 

adottata dall'Assemblea 

generale delle Nazioni Unite 

(settembre 2015), 

prevede 



DOVE LAVORANO I MIGRANTI NEL MONDO

150,3 milioni 

lavoratori migranti 

economicamente attivi

232 milioni 
migranti nel mondo

55,6
%

44,4
%

Fonte: ILO, 2015 dati del 2013

$500 miliardi rimesse 

economiche

Settori dei servizi = 106,8 milioni di lavoratori 

(71,1% del totale lavoratori)

Industria = 26,7 milioni (17,8% del totale lavoratori) 

Agricoltura = 16,7 milioni (11,1% del totale lavoratori)

Distribuzione della forza lavoro migrante 

72,7% 

della popolazione 

migrante in età lavorativa



Fonte: ISTAT, Il futuro demografico del Paese, Previsioni Regionali della Popolazione Residente al 2065, 2011
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Distribuzione della popolazione 
straniera per area geografica (2017)

Nord-Est
24%

Nord 
Ovest

34%

Centro
25%

Sud
12%

Isole
5%

Paesi di provenienza

Fonte: Ministero del Lavoro, Settimo Rapporto annuale. Gli stranieri nel mercato del lavoro in Italia. Luglio 2017

5.047.028

6.494.000

Fonte: ISTAT (Bilancio demografico nazionale) 

Popolazione straniera residente in Italia

Romania 22,9%

Marocco 8,7%

Albania 9,3 %

Ucraina 4,6 %

Filippine 3,3%

Rep. Pop. Cinese  5,4%

India 3,0%

57,2%

49,4%

78,8%

56,9%

Moldova 2,8%

66,5%

48,4%

46,0%

40,3%

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.33ff.com/flags/XL_flags/Ukraine_flag.gif&imgrefurl=http://www.33ff.com/flags/bandieremondo/bandiera_Ucraina.html&usg=__-byIp8cSt30XsPkGadsTOMacrJ8=&h=240&w=360&sz=2&hl=it&start=2&zoom=1&tbnid=-Z6UC_PPkMgPkM:&tbnh=81&tbnw=121&ei=hvi3Tr72MoqohAf-tPicBA&prev=/search?q=bandiera+ucraina&hl=it&gbv=2&tbm=isch&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.33ff.com/flags/XL_flags/Ukraine_flag.gif&imgrefurl=http://www.33ff.com/flags/bandieremondo/bandiera_Ucraina.html&usg=__-byIp8cSt30XsPkGadsTOMacrJ8=&h=240&w=360&sz=2&hl=it&start=2&zoom=1&tbnid=-Z6UC_PPkMgPkM:&tbnh=81&tbnw=121&ei=hvi3Tr72MoqohAf-tPicBA&prev=/search?q=bandiera+ucraina&hl=it&gbv=2&tbm=isch&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/graphics/flags/large/in-lgflag.gif&imgrefurl=https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/in.html&usg=__jgxup-OxTIyqFlAzKQlKHNFTlsE=&h=303&w=454&sz=5&hl=it&start=3&zoom=1&tbnid=qpeSrbA88nF7dM:&tbnh=85&tbnw=128&ei=Mfm3TsivNM66hAfD3LCABA&prev=/search?q=india&hl=it&gbv=2&tbm=isch&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/graphics/flags/large/in-lgflag.gif&imgrefurl=https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/in.html&usg=__jgxup-OxTIyqFlAzKQlKHNFTlsE=&h=303&w=454&sz=5&hl=it&start=3&zoom=1&tbnid=qpeSrbA88nF7dM:&tbnh=85&tbnw=128&ei=Mfm3TsivNM66hAfD3LCABA&prev=/search?q=india&hl=it&gbv=2&tbm=isch&itbs=1


Cittadini extra UE per grande area geografica 
(% sul totale e quota % femminile). Al 1° gennaio 2016

Europa Centro 
orientale

29%

Africa 
Settentrionale

21%
Africa Occidentale

9%

Africa Centro meridionale 
14%

Asia Orientale
14%

America Centro 
meridionale

9%

Altro
4%

58,0%

48,5%

53,2%

63,0%

Fonte: modificata da Direzione SAS di Anpal Servizi su dati ISTAT



PAESI EXTRA UE Residenti % donne  

1  Albania 467.687 48,4

2  Marocco 437.484 46.0

3  Rep.Pop. Cina 271.327 49,4

4  Ucraina 230.728 78,8

5  Filippine 165.900 57,0

PAESI UE Residenti % donne  

1  Romania 1.151.395 57,2

2  Polonia 97.986 73,3

3  Bulgaria 58.001 62,7

4  Germania 36.661 62,6

5  Francia 28.634 61,6

PAESI di provenienza Residenti % donne  

1  Romania 1.151.395 57,2

2  Albania 467.687 48,4

3 Marocco 437.484 46.0

4 Rep.Pop. Cina 271.327 49,4

5 Ucraina 230.728 78,8

6  Filippine 165.900 57,0

7 India 150.456 40,3

8 Moldova 142.288 66,5

9 Bangladesh 118.790 29,2

10 Egitto 109.871 31,5

11 Perù 103.714 58,6

12 Sri Lanka 102.316 45,9

13 Pakistan 101.784 33,5

14 Senegal 98.176 27,1

15 Polonia 97.986 73,3

PAESI di provenienza Residenti % donne  

1 2 3 4 5

1 2 3 4 5

Fonte: Dati ISTAT, 2016

Paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti



Età media per cittadinanza. Anni 2006-2016 

Fonte: Dati elaborati da Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL – ISTAT, luglio 2017 



IL LAVORO DEGLI STRANIERI



Totale occupati 22.757.838
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Fonte: Dati elaborati da Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati

RCFL – ISTAT, luglio 2017 



Occupati per classi di età e cittadinanza (v.%). Anno 2016 

22%

44%

34%

Italiani 

15-34 anni 35-49 anni 50-64 anni

Fonte: Dati elaborati da Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL – ISTAT, luglio 2017 
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IMMIGRATI E MERCATO DEL LAVORO

2.400.916 

799.510 
paesi UE 
(33,3%)

1.601.406 
paesi extra UE 

(66,7%)

Nel 2016
6,1%

17,5%

5,8%

9,7%55,8%

5,1%

Agricoltura Industria in senso stretto

Costruzioni Commercio

Altre attività nei servizi Altro

Occupati 15 anni e oltre per settore di attività economica. Anno 2016

Fonte: Dati elaborati da Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL – ISTAT, luglio 2017 



Occupati 15 anni e oltre per settore di attività economica e cittadinanza 

(v.%). Anno 2016 
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Fonte: Dati elaborati da Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL – ISTAT, luglio 2017 



CITTADINANZA TASSO DI OCCUPAZIONE

TOTALE MASCHI FEMMINE

FILIPPINI 80,6% 81,5% 79,9%

CINESI 72,5% 79,0% 65,6%

PERUVIANI 65,4% 67,2% 63,8%

MOLDAVI 64,5% 69,8% 61,9%

ECUADORIANI 64,2% 61,0% 66,7%

UCRAINI 63,8% 59,3% 65,2%

BENGALESI 63,8% 85,1% 10,3%

CINGALESI 63,1% 78,7% 42,2%

EGIZIANI 55,1% 75,8% 5,6%

GHANESI 52,9% 69,7% 21,6%

INDIANI 52,7% 76,2% 18,7%

ALBANESI 52,6% 70,8% 33,6%

TUNISINI 47,8% 63,0% 18,3%

MAROCCHINI 46,6% 65,2% 21,9%

PAKISTANI 47,2% 70,4% 4,7%

62,9 62,3
54,2 56,6

50,8 51,4
58,9 59,5

71,0 71,5
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Tasso di occupazione dei cittadini 
stranieri

GERMANIA SPAGNA FRANCIA ITALIA REGNO UNITO

Fonte: Dati elaborati da Direzione SAS di Anpal Servizi su microdati RCFL – ISTAT, luglio 2017 



LAVORO DOMESTICO 2016

866.747 Totale lavoratori del settore domestico

Lavoratori domestici da paesi extra-UE = 429.940 = 49,6%

82,2
%

21,4%

4,4%

10,5%

27,4%

36,3%
25,9%

10,7%

7,9%

7,4%

Fonte: Ministero del Lavoro, Settimo rapporto annuale. Gli stranieri nel mercato del lavoro in Italia, luglio 2017

Età media 30-49 aa (51,6%)



LAVORO DIPENDENTE IN AGRICOLTURA

1.027.159 Totale lavoratori in agricoltura

Lavoratori agricoli da paesi extra-UE = 161.264 = 15,7%

81,8
%

India

18,9%

Marocco

18,7%

Albania

17,5%

27%

9,7%

23,5%

21,6%

18,2%
41,6%

30,2%

Fonte: Ministero del Lavoro, Settimo rapporto annuale. Gli stranieri nel mercato del lavoro in Italia, luglio 2017

Età media 40-49 aa (25,7%)

Età media 30-39 aa (35,5%)



INFORTUNI SUL LAVORO



INFORTUNI COMPLESSIVI occorsi a lavoratori nel periodo 2012-2016 (v. a.)

634.120

593.699
568.041

544.630 545.327

30.259 27.610 25.970 24.824 24.972
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11%
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Fonte: Banca dati Statistica INAIL, aggiornata al 31.10.2017.



14,7%

13,1%

15,5%

NAZIONALITA’ MODALITA’ 2012 2013 2014 2015 2016

ITALIA In occasione di lavoro 553.558 508.443 485.209 462.366 460.865

In Itinere 80.582 85.256 82.832 82.264 84.462

Totale 634.120 593.699 568.041 544.630 545.327

UE In occasione di lavoro 26.961 24.200 22.544 21.479 21.891

In Itinere 3.298 3.410 3.426 3.345 3.281

Totale 30.259 27.610 25.970 24.824 24.972

EXTRA-UE In occasione di lavoro 70.920 63.059 59.551 57.843 60.775

In Itinere 10.246 10.633 10.063 9.901 10.470

Totale 81.166 73.692 69.614 67.744 71.245

TOTALE 745.546 695.004 663.627 637.199 641.544

15,3%

INFORTUNI COMPLESSIVI occorsi a lavoratori  per luogo di nascita e modalità nel periodo 
2012-2016

Fonte: Banca dati Statistica INAIL, aggiornata al 31.10.2017.



85%

5%
10%

ITALIANI UE EXTRA UE

31,1%

14,9%

25,4%

NAZIONALITA’ MODALITA’ 2012 2013 2014 2015 2016

ITALIA In occasione di lavoro 930 776 772 819 714

In Itinere 247 283 236 275 243

Totale 1.177 1.059 1.008 1.094 957

UE In occasione di lavoro 54 50 49 58 46

In Itinere 30 14 16 15 8

Totale 84 64 65 73 54

EXTRA-UE In occasione di lavoro 88 93 67 96 82

In Itinere 21 36 35 31 37

Totale 109 129 102 127 119

TOTALE 1.370 1.252 1.175 1.294 1.130

25,5%

INFORTUNI MORTALI occorsi a lavoratori per luogo di nascita e modalità nel 
periodo 2012-2016

INFORTUNI MORTALI 
occorsi a lavoratori per 

luogo di nascita nel 2016

Fonte: Banca dati Statistica INAIL, aggiornata al 31.10.2017.



INFORTUNI NEL COMPLESSO gestione Industria e servizi 
occorsi a  lavoratori stranieri UE nel 2016 (tot.  21.410)

1. Romania 13.459 = 62,9%

2. Germania 2.250 = 10,5%

3. Polonia 1.241 = 5,8%

INFORTUNI NEL COMPLESSO gestione Agricoltura 
occorsi a  lavoratori stranieri UE nel 2016 (tot 1.802)

1. Romania 1.259 = 70,0%

2. Polonia 147 = 8,2%

3. Germania 126= 7,0%

INFORTUNI NEL COMPLESSO gestione Conto Stato 
occorsi a  lavoratori stranieri UE nel 2016 (tot 1.882)

1. Romania 929 = 49,4%

2. Germania 225= 12,0%

3. Francia 117= 6,2%

INFORTUNI NEL COMPLESSO totale gestioni occorsi a  lavoratori 
stranieri UE nel 2016 (tot.  24.972)

1. Romania 15.647 = 62,7%

2. Germania 2.601= 10,4%

3. Polonia 1.494= 6,0%

INFORTUNI NEL COMPLESSO gestione Industria e servizi 
occorsi a  lavoratori stranieri  Extra UE nel 2016 (tot.  63.878)

1. Marocco 10.243= 16,0%

2. Albania 8.611= 13,5%

3. Moldova 2.942 = 4,6%

INFORTUNI NEL COMPLESSO gestione Agricoltura 
occorsi a  lavoratori stranieri Extra UE nel 2016 (tot. 3.624)

1. India 693 = 19,1%

2. Marocco 681= 18,8%

3. Albania 589= 16,2%

INFORTUNI NEL COMPLESSO gestione Conto Stato 
occorsi a  lavoratori stranieri Extra UE nel 2016 (tot. 4.134)

1. Marocco 425 = 10,3%

2. Albania 408= 9,9%

3. Moldova 231= 5,6%

INFORTUNI NEL COMPLESSO totale gestioni occorsi a lavoratori 
stranieri  extra UE nel 2016 (tot.  71.245)

1. Marocco 11.349= 16,0%

2. Albania 9.608= 13,5%

3. Moldova 3.280= 4,6%

INFORTUNI NEL COMPLESSO denunciati, occorsi a lavoratori stranieri 

Fonte: Banca dati Statistica INAIL, aggiornata al 31.10.2017.



INFORTUNI MORTALI totale gestioni occorsi a lavoratori 
stranieri UE nel 2016 (tot. 54)

1. Romania 35= 65,0%

2. Polonia 7= 13,0

3. Germania 5= 9,3%

INFORTUNI MORTALI gestione Industria e servizi occorsi a 
lavoratori stranieri UE nel 2016 (tot. 48)

1. Romania 31= 64,6%

2. Polonia/Germania 5= 10,4%

INFORTUNI MORTALI gestione Agricoltura occorsi a lavoratori 
stranieri UE nel 2016 (tot. 6)

1. Romania 4= 66,7%

2. Polonia 2= 33,3%

INFORTUNI MORTALI totale gestioni occorsi a lavoratori 
stranieri extra UE nel 2016 (tot. 119)

1. Albania 23= 19,3%

2. Marocco 14= 11,8%

3. Egitto 8= 6,7%

INFORTUNI MORTALI gestione Industria e servizi occorsi a 
lavoratori stranieri extra UE nel 2016 (tot. 100)

1. Albania 22= 22,0%

2. Marocco 8= 8%

3. Svizzera 7= 7%

INFORTUNI MORTALI gestione Agricoltura occorsi a lavoratori 
stranieri extra UE nel 2016 (tot. 19)

1. Marocco 6= 31,6%

2. Macedonia/India 2= 10,5%

INFORTUNI  MORTALI denunciati, occorsi a lavoratori stranieri 

Fonte: Banca dati Statistica INAIL, aggiornata al 31.10.2017.

.



Denunce di infortunio occorse ai lavoratori per luogo di nascita, per classe di età (v.%) 
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Fonte: Banca dati Statistica INAIL, aggiornata al 31.10.2017.

Anno di accadimento 2016 

Totale Infortuni dei lavoratori per classe di età (%)



Denunce di infortunio MORTALE occorse ai lavoratori per luogo di nascita, per classe di età 
(v.%) 
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Fonte: Banca dati Statistica INAIL, aggiornata al 31.10.2017.

Anno di accadimento 2016 

Totale Infortuni MORTALI dei lavoratori 
per classe di età (%)



Denunce di infortunio occorse ai lavoratori per luogo di nascita e 
ripartizione geografica (v.%). 

Totale Infortuni dei lavoratori 
per ripartizione geografica (%)
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Fonte: Banca dati Statistica INAIL, aggiornata al 31.10.2017.

Anno di accadimento 2016





burocrazia permesso di soggiorno

QUALI PROBLEMI ?

abitazione disponibilita’/affitto

lingua
comprensione
isolamento linguistico

istruzione 
scolastica

abbandono 

salute carenze dell’assistenza sanitaria di base

religione pratica  



MIGRAZIONE E SALUTE (1) 

Problemi di salute

IMPORTATI
“Relocated”

Malattie infettive
Malattie genetiche

Sindrome post -traumatica
da stress

DOVUTI ALLA 
MIGRAZIONE

“Migration-related

Associati alle condizioni di 
Stress e disagio dovute 

Alle migrazioni

ACQUISITI
Acquired”

Legati al nuovo ambiente
Incluse le condizioni di 
Lavoro ed i problemi di

emarginazione



LAVORO SOMMERSO LAVORO NERO

FATTORI ASSOCIATI 
AL TIPO DI LAVORO

SVOLTO

MIGRAZIONE E SALUTE (2)

Lavoro di bassa qualificazione

Condizioni di lavoro disagiate (dirty, 
demanding and dangerous jobs)

Insufficiente periodo di riposo

Lavoro precario

Fattori di rischio per la salute degli immigrati

Ridotta percezione dei rischi

Scarsa conoscenza 
della normativa

Assente o inadeguata 
informazione/formazione

Difficoltà linguistiche

Giovane età 



FATTORI ASSOCIATI 
ALLA CONDIZIONE 

DI IMMIGRATO

Carenza di informazione e 
difficoltà di comunicazione

Non conoscenza dei 
diritti/doveri

Difficoltà di relazione

Cambiamento dell’ambiente 
socio-culturale e lavorativo

difficoltà d’integrazione

emarginazione 

MIGRAZIONE E SALUTE (3)

mancata protezione del nucleo 
familiare lontano

discriminazione

Fattori di rischio per la salute degli immigrati



Nuove Priorità di ricerca

Rischi connessi alle nanotecnologie 
ed all’esposizione a nanomateriali

Nuove Priorità di trasferibilità

Valutazione dei rischi psicosociali e organizzativi

Il ruolo della medicina del lavoro nella gestione e prevenzione 
degli infortuni con particolare riguardo al settore Edile

Immigrazione e lavoro

Promozione della salute

“Priorità in tema di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori” 
Iavicoli et al, 2008 



Lavoratori 
stranieri 

Lavoratori 
stranieri 

Fonte: Eu–OSHA, 2013

Cambiamenti
demografici

Globalizzazione e 
cambiamenti del 
mondo del lavoro

Nuove
tecnologie sicure

Nuove esposizioni
(agenti chimici

e biologici)

Tutela della 
SSL dei 

lavoratori 
vulnerabili

Tutela della 
SSL dei 

lavoratori 
vulnerabili
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16. Campi elettromagnetici

15. Le conseguenze in ambito OSH dell'integrazione dei mercati

14. Il lavoro femminile e gli aspetti di genere

13. Processi di riorganizzazione delle imprese

12. Lavori verdi

11. Lavoratori immigrati

10. Disuguaglianze di salute in ambito lavorativo

9. Agenti biologici

8. ICT

7. Cambiamenti dei modelli occupazionali

6. Lavoratori disabili e malati cronici

5. Condizioni lavorative ed organizzazione del lavoro

4. Agenti chimici

3. Dispositivi tecnologici emergenti

2. Nanomateriali

1. Invecchiamento della popolazione lavorativa

Cambiamenti demografici

Lista delle 16 tematiche prioritarie

IDENTIFICAZIONE DELLE PRIORITA’ IN AMBITO OSH: IL PROGETTO FUTURES

Fonte: Futures. Foresight and priority setting in OSH. Progetto di ricerca INAIL – Perosh, 2014-2016



DATORI DI LAVORO

RESPONSABILI SERVIZI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP)

MEDICI COMPETENTI (MC)

Su un campione di 8.000 lavoratori di cui 222 provenienti da paesi stranieri è stata 
condotta un’indagine con metodologia CATI, volta ad esplorare in ambito SSL:

• Normativa di salute e sicurezza sul lavoro e sua applicazione
•Figura della prevenzione
•Percezione del rischio

•Esposizione a fattori di rischio
•Condizioni lavorative

•Impatto sulla salute psicofisica

LAVORATORI



Video disponibile in Italiano, arabo e punjab

Progetto CCM

“Aspetti peculiari del lavoro in agricoltura e ricadute sul processo 
di prevenzione e protezione: scenari di esposizione a prodotti 
fitosanitari nelle lavorazioni in serra e percezione del rischio per 
la salute e sicurezza in lavoratori agricoli stranieri”



Obiettivo 2: Analisi dei bisogni e messa a punto di soluzioni in tema di tutela 
della SSL in relazione al fenomeno migratorio

Titolo del progetto: Vivere e lavorare in salute e sicurezza: 
prospettive di cambiamento per i lavoratori migranti nel settore 
agro-zootecnico (LivingStone).

•DI: Università degli studi di Verona, Dipartimento di 
Giurisprudenza 

Titolo del progetto: La mappa dell’imprenditoria immigrata in 
Italia, con particolare riferimento all’inclusione e alle strategie 
formative e informative nel campo della salute e della 
sicurezza.

•DI: Università degli studi Roma Tre, Dipartimento di Scienze 
della Formazione

P7: Mutamenti sociali e demografici con particolare attenzione 
all’invecchiamento attivo, alle differenze di genere, di età e al 

fenomeno delle migrazioni, per analizzare le condizioni e i bisogni dei 
gruppi più vulnerabili



Tenere in considerazione il fattore
potenziale discriminatorio e 

promuovere codici di comportamento
adeguati

Tenere in 
considerazione il
fattore culturale e 

linguistico

Sistema 
prevenzionale

internazionale e 
nazionale

Politiche di 
inclusione 

sociale

Strategie di interventi mirate a 
settori critici e che tengano
conto della segmentazione

Sviluppare strumenti di 
informazione e formazione  
basati sulla semplicità e 

comprensibilità

Sistema 
prevenzionale

aziendale




